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ACCORDI RAGGIUNTI

Si è conclusa, in data odierna, la negoziazione fra Azienda ed Organizzazioni
Sindacali legata al capitolo delle eccedenze di Personale del Gruppo MPS –
Piano di Ristrutturazione 2017/2021 – ai temi del costo del lavoro ed alla
contrattazione di II livello.

Con attinenza a quest’ultimo aspetto, la trattativa in analisi non esaurisce il
confronto sulle materie del CIA, confronto che prosegue quindi fin dai prossimi
giorni, allo scopo di pervenire alla codificazione – in primis – di un testo unico
articolato della normativa aziendale vigente, che recepisca in toto le innovazioni
nel frattempo concordate fra le Parti.

Con specifico riferimento al tema del Fondo di Sostegno al Reddito per 650
Risorse – che rimane lo strumento unico per gestire la materia esuberi nel
Gruppo MPS – viene confermato il principio basilare della volontarietà di
accesso, fermi restando gli obiettivi fissati dal Piano di Ristrutturazione,
integralmente recepiti nell’accordo sottoscritto. Viene introdotta, inoltre, una
importantissima clausola di salvaguardia a favore dei Lavoratori, in base alla
quale si afferma che le domande di adesione saranno effettuate sulla base delle
previsioni normative vigenti in materia pensionistica, e che sarà possibile per il
Dipendente ritirare la domanda in caso di modifiche nel frattempo sopravvenute
sui requisiti previdenziali di accesso agli ammortizzatori sociali di Settore.

In questo caso, le Parti torneranno ad incontrarsi per ricercare – in linea con il
quadro normativo di Categoria – possibili ed ulteriori soluzioni condivise.

Ai dipendenti che volontariamente aderiscono al Fondo entro la data prevista
dall’intesa raggiunta, verranno garantite le condizioni in essere su assistenza
sanitaria, previdenza complementare, agevolazioni creditizie, finanziamenti al
Personale, ivi compresa la possibilità di continuare a beneficiare dei servizi
previsti dalla Cassa Mutua e l’assunzione di familiari del Dipendente deceduto in
costanza di adesione al Fondo.



Con attinenza, invece, al tema del costo del lavoro, l’iniziale proposta aziendale
– orientata a confermare le decurtazioni sulle spese per il Personale previste per
il triennio 2016/2018 – è stata respinta con forza dalle OO.SS. al fine di
recuperare un complessivo potere di acquisto delle retribuzioni orientato a
premiare il ruolo e l’impegno svolti dai Lavoratori negli ultimi anni a tutela
dell’immagine e dell’operatività della Banca.

Pertanto, con particolare riferimento al welfare aziendale, nel confermare la
struttura complessiva di Assistenza (Polizza Sanitaria) e Previdenza
complementare aziendale, è stata integralmente ripristinata la base di
calcolo per il TFR e per il contributo datoriale a Previdenza complementare,
in ordine alla quale a decorrere dal 1/4/2019 si abolisce la decurtazione
complessiva del 23% e si include nuovamente la 13^ mensilità nelle voci
contabili di riferimento per il calcolo dei relativi contributi.

Relativamente alle giornate di solidarietà, è stata convalidata la possibilità per il
Dipendente di incrementare su base volontaria, ed a fronte delle proprie
esigenze, il numero di giorni di ASO contrattualmente previsto. A tale scopo le
Parti si confronteranno quanto prima per individuare possibili soluzioni
migliorative rispetto alle normative in vigore.

Particolare rilievo riveste anche la soluzione individuata sulle condizioni ai
Dipendenti, che consente la rinegoziazione di tutte le tipologie di mutui in
essere per il Personale in servizio ed in quiescenza, con modalità operative
semplificate.

Si tratta di una manovra che ripristina il confronto sindacale sulla materia a livello
annuale, orientato a favorire la ricerca di convergenze sulle condizioni praticate
ai Dipendenti in coerenza con l’impianto complessivo di welfare. In tal senso, il
confronto sulla materia, non si esaurisce con il presente accordo, e proseguirà
fin dai prossimi giorni per l’analisi delle condizioni relative alle sovvenzioni
ordinarie ed alla Cassa Mutua, con l’intento di addivenire a risultati
migliorativi rispetto ai tassi attualmente adottati.

Come dicevamo in premessa alla presente circolare, nell’ambito del negoziato
complessivo il Sindacato ha preteso che fossero anche sviluppati –
anticipatamente alla prevista scadenza del 30/6/2019 – i temi della
Contrattazione di II Livello, armonizzando quindi le soluzioni su costi ed
ammortizzatori sociali con la effettiva codifica di un impianto normativo
riguardante la contrattazione integrativa aziendale.

Sono stati raggiunti risultati significativi sui seguenti argomenti:
- Sistema premiante: viene confermata la validità del Premio Variabile di

Risultato, che costituisce l’istituto principale del Sistema premiante ed
incentivante a carattere aziendale, mentre le altre forme (quali Campagne
Prodotti e Contest) saranno assoggettate ad una specifica procedura di
confronto sindacale;



- Politiche Commerciali e Budget: al fine di garantire il puntuale
svolgimento dei lavori della Commissione Politiche Commerciali, e la
diffusione di informazioni univoche fra i Lavoratori da parte delle
competenti funzioni aziendali, si stabilisce che il budget deliberato
annualmente dal CdA formerà oggetto di tempestiva informativa alle
OO.SS.;

- Formazione: ampliamento significativo dei corsi in aula per la formazione
obbligatoria e regolamentazione specifica del “tempo protetto” anche
attraverso la combinazione degli strumenti con le modalità di fruizione;
valorizzazione del catalogo formativo con riferimento alle cosiddette
“competenze trasversali” volte ad introdurre elementi di qualità negli
interventi formativi a favore di tutte le professionalità esistenti;

- Avanzamento professionale: verranno definiti tempi e modalità per la
riattivazione del processo promotivo ordinario basato di volta in volta su
criteri di sostenibilità economica e gestionale;

- MPS Solidale: estensione della possibile contribuzione ad ore per tutto il
Personale ed a giornate intere anche per i Dirigenti oltre a quella già
prevista per il Top Management;

- Assunzioni: è prevista l’assunzione di n° 50 Risorse con contratto a tempo
determinato da destinarsi alla Rete commerciale;

- Organizzazione del Lavoro: introduzione di fasi negoziali sui temi
organizzativi aziendali – ad oggi non previste in base alle norme vigenti in
Categoria – e rafforzamento del processo comunicativo a favore dei
Lavoratori coinvolti dai progetti di ristrutturazione aziendale.

I risultati raggiunti non esauriscono il confronto fra le Parti che, come prima
ricordato, proseguirà senza soluzione di continuità già a partire dai prossimi
giorni. L’ipotesi di accordo valorizza comunque elementi di solidarietà
generazionale e di responsabilità sociale, introducendo nuovi principi di equità
distributiva che consentono di valutare in maniera del tutto positiva i complessivi
contenuti concordati fra Azienda ed Organizzazioni Sindacali.
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